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PER LA SOaETA’ REALE BORBONICA 
E 8 ( 7 1 aomt , est n han vaio leogo 

Falté m diligenza dalC un de soci , per eoUometleHe a' suoi eollrg/ii 
nella discussione , che dovrà farti di ^uel progetto. 
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PROTESTA. 


I miri cólleghi, io Ti«ta delli (ratta eoo la quale bo dovuto Krivere e porre a 
•lampa , p«r (arie loro diatribuira a tempo , le oaaenrazioa i . che ho V onore di 
pre»entare ad eati , eeuaaraoDo la oegligeoM con cui loa» scritte , lo ripeliiiooi 
che vi ione, e gli errori di stampa. 
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NOTA PRELIMINARE 


Sembra che la commissione abbia ecreduti i limiti della riforma di- 
mandala , la quale fu in questo modo indicala , nel lleal Resrnllo del- 
r 1 1 maggio corrente anuo ; Pirciocehé lo Stniuto "e’! regolamento del- 
ta Società Beate Borbonica del 9 marzo , fono giudicati ora dalle 

eh endemie itene come jtoco dicevoli ed imperfetti in più parli io mi avvi- 
lo ehe li debba eommcticre al «uovo prendente della Società medciima di 
compilare la propotla di un nuovo Statuto o regolamento più acconcio ed 
aito al fine a cui f iititulo è veramente indiritto . Il lavoro del presi lento 
torà quindi poito alla ditcuuioae de loei delle tre Accademie , le quali riu- 
nite in generali tornate delibereranno te convenga alterarlo o emendarlo. 
E di poi, in nome della Società , la proposta sarà rinviata al ministro della 
Istruzione pubblica, e questi preienteralla alla sanzione del potere legislativo 
nazionale. 

Sara riformata coti ogni parte dello Statuto , che si crede doversi mo- 
dificare per lo meglio , fosse in quanto all elezioni , agli ufiziali , ai dove- 
ri de’ suoi segretari e presidenti , alle appartenenze ed attribuzioni , alle de- 
liberazioni , aie amministrazione , alle spese di ogni maniera , agl inco- 
raggiamenti da dare ne’ vari studi , ed a tutt’ altre cose , che possono essere 
obietto della illustre Società , 

Orda tutto il precedente contesto ben si rilera, che mai alla commis- 
sione fu permesso di allerare la pianta della Società Reale Borbonica , 
come essa ha fallo , con accrescerò il numero de’ soci , e quello dello Ac- 
cademie . 

Ad ogni modo , poiché essa l’ ha fatto , non mancherò di fare ancor 
sn questa parte illegale le mìe rispettose onetraiioni . 


* Tolera ioleaderti tl JDcerefs , il ouale nnilo al regolamcolo costituisce lo Aefuta 
(art. XXIIl.dll Deento). 

** A'oo fu ebe un solo socio della soia Reale Accademia delle scienie , che credi* 
tali i ioli articoli riguardanti te nomica de* soci ) a che altri non aeconsentlrooo. 

a 
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OSSERVAZIONI 

SUL RAPPORTO GIUSTIFICATIVO 




CAP. I. — Circoscrizione e distribuzione del corpo ac- 
cademico . 

(j),i t’.lT e 22 .) — Non s’ intende bene, che il nostro corpo 
accademico assuma tali attitudini da non servire al progres- 
so di ciascuna scienza in particolare , ma al generale avan- 
zamento deli umana intelligenza nel cammino del vero, del 
E voso, E DEL SELLO. E poichè pcr lunga esperienza conosco , 
che da queste espressioni vaghe , che dicon tutto quello che vi 
si vuole intendere , sono nate lunghe discussioni 5 ad evitare 
che ciò avvenga nell’ accettazione ed esame de’ lavori accade- 
mici , e specialmente nella nomina de’ soci , pregherei il com- 
pilatore o i compilatori di questo articoletto a meglio dichia- 
rarlo j il che per chi lo ha concepito non dee riescir difficile. 

(p.5.)— Nel porre a confronto ciò che si dice ne’primi versi 
di tal pag. con quella ripartizione che trovasi in appresso fatta 
delle diverse branche del sapere umano, non giungo a vedere 
quali altri rappresentanti rimangano deli umana coltura . 

In continuazione di tal pagina si dice di riunire in un 
corpo i più illustri cultori, i quali soli , come poco dopo si sog- 
giugne, hanno forza di slargare i confini, da cui sono circo- 
scritte le conoscenze attuali ; in somma si vogliono raccogliere 
soli soli 5 grandi ingegni . Ma di questi ve ne ha scarsezza ; 
e noi pur troppo ce ne siamo avveduti in occasioni di nomine; 
ed intanto ora si progetta di accrescere di altri 20 il numero 
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de’ soci , cbe onill a 5 di cui manca f Accademia delle scien- 
ze fanno ben 25. E dove li andremo a trovare? 

Poco dopo dicesi — Or le parli fiiù elevate, e dirò quasi 
culminanti dell' umano sapere sono le scienze , le lettere e le 
helle-Arli . Ma dopo questa divisione io non so concepire altre 
parti meno culminanti dell’ umano sapere. E perchè voler com- 
prendere tutte esse in una sola Accademia divisa in sezio~ 
ni? Non istavabene, che fosse una Società Reale divisa in tre 
Accademie ? In somma si vuole anche in ciò superfluamente 
dar di bianco al passato , volendo assolutamente che niente 
niente sia stalo ben fatto. È veramente un cattivo stile 1’ attua- 
le, di voler far cominciare la civiltà napolilana dall’ anno cor- 
rente, e con umiltà più che Cristiana dichiararci alFulto igno- 
ranti nel tempo precedente . Ciò l’ho notato con dispiacere in 
più di una carta pubblicata con poco giudizio. 

(p.6.)— Qui si fanno le più alle maraviglie, che non ci sia nel- 
la Società Reale alcuna sezione destinata alle Leltcrc,so\ perchè 
quell’Accademia che dovrebbe occuparsene è delta Ercolanese, 
e bisognava soggiugnere e di Archeologia, perchè s’ intendesse 
di non dover solamente rivolgere i suoi studi alle scoperte di 
Ercolauo e Pompei ; ma a qualunque altro genere archeologico .- 

Or primieramente con darle tal denominazione si è voluto 
porre innanzi e ricordare una prima Accademia , istituita fra 
noi da colui che fu capo della dinastia regnante, e che meritò 
r ammirazione e la stima di- tutta Europa j c si ebbe poi per 
vero , che segnando quel limite vi si comprendessero i gradi 
per giugnervi j chè senza la conoscenza profonda de’ classici 
prosatori e poeti non si può diventare illustratore di antichi 
monumenti. Ma chi poi potrà sostenere, che sotto quel titolo 
non si comprenda tutto quello che si vuole ora specificato , 
e ehe si diee mancante, sol perchè non vi si è saputo riconosce-' 
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re. Mazzocchi nel comenUre an argomento archeologico delle 
Tavole tU Eraclea, tratta diiTusamente un articolo di geogra* 
(la amica su cotoni delle Magna-Grecia j e con questo illu- 
stra tanti luoghi di antichi scrittori greci , e la storia degli uo- 
mini illustri di quelle regioni, ed entra ancora nelle loro opi- 
nioni fìlosodche, e delle loro scuole j e tante altre cose che a 
Storia antica, Letteratura eGeografia si appartengono, delle quali 
avrel)bc ben potuto comporre tante dottissime Memorie pe' vo- 
lumi dell’ Accademia io disputa. Che più, dà un ampio comen- 
to nel Vigerlo delle Leggi Romane. E tutte queste cose non era 
necessario indicarle nel titolo del libro, che sembra solo dinota- 
re un puro lavoro archeologico. E per convincersi col fatto che 
le occupazioni dell’ Accademia detta Ercolanese c di Archeo- 
logia non istavano nel titolo comprese, ma estendevansi a tut- 
to quello che ora le si vuole attribuire, bastava dare un’ occhia- 
ta a’ volumi pubblicati, che si sarebbe trovato nel 1°. di essi 
tin lavoro dell’ ab. Andres su Comenlari di Eustazio sopra 
Omero, ed i tradutlori di esso, che è certamente un argomento 
di letteratura antica ; c questo gli venne in pensiero dalla prò- 
proposta fatta dall’ Accademia Ercolanese a’ giovani studiosi 
della lingua greca, di tradurre qualche greco scrittore non au- 
cora tradotto. E dello stesso Andres, c nel medesimo volume 
si ha r illustrazione di una carta geografica del 1455, e delle 
notizie che in quel tempo avevansi delle Anlille. E cosi pure 
del Gargiulo una Memoria suUc denominazioni greche anti- 
chissime di molli luoghi, che posti sono tra ’l fiume Sarno e ’/ 
promontorio Ateneo , argomento di Geografi^ patria , «d altre 
Memorie di altri, che allo stretto tìtolo dell' Accademia non 
sembrano appartenersi. 

Nel ir. voi. si hanno da Giuseppe Navarro le ricerche 
sulla storia di Velia, da Scotti una Afcif^oria su di un codice 
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palimsesto della Reale Biblioteca Borbonica^ ed un’altra di al- 
tro codice simile de re hortensì di Gargilio Marziale , che sono 
a Geografia ed a Letteratura appartenenti, e pure formano par- 
te di queir Accademia delta semplicemente Ercolanese e di 
Archeologia. E lo stesso ne’ seguenti volumi. Un titolo per ca- 
ratterizzare un’ Accademia e distinguerla da altre, principal- 
mente se con essa connesse e formanti un corpo solo, non deve 
esser l’ indice di tutto quello che dalla medesima si tratti ; ed 
un chiaro argomento di ciò il dà 1’ antica cospicua Accade- 
mia di Francia delta ùeWo Iscrizioni e Belle-Lettere, nèvo\\ixa\ 
della quale s’incontrano Memorie di Storia e Cronologia, prin- 
cipalmente del Freret,di Geografia antica e Moderna di D’ An- 
ville e di altri, di Lingua, di Etimologie ec. cc. A che dunque 
tanto rumore per la nostra, volendo coprire noi stessi, con poca 
carità patria, d’ignominia. 

pag. 6. Si accenna della separazione dell' Accademia delle 
scienze in due Accademie, con due presidenti, due segretari per- 
petui c ’l loro corteggio ; sol perchè così è nell’ Istituto di Fran- 
cia. Ma vi è Leu qualche dilferenza tra noi è quella nazione . 
E poi in questo l’ Accademia delle scienze matematiche e fi- 
siche in generale l’ è di 60 individui , e quella di scienze mo- 
rali e politiche di 2i . Qual ragione vi è tra noi di inorsellare 
uni Accademia di 30 individui. Si dice della svogliatezza con 
cui ì giuristi, gli economisti c gl ideologi astoltano la descri- 
zione di un insetto o un testaceo , o con la quale un botanico 
.... ascohano una lunga dissertazione sull’ IO. Ma se si vuole 
esser giusti si converrà , che da tuli’ altro deriva questa svo- 
gliatezza j e ricordo con rossore che quando il barone Gallup- 
pi ci le^e la prima delle sue tre dissertazioni , su quell’ IO , 
furono precisamente i soci della classe Morale che abbandona- 
rono r Accademia , e pochi non di questa ne restammo j sicché 
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poi quel buon vecchio non tornò pii a rivederci j e con no- 
stro scorno Io abbiamo fatto morire senza ascriverlo ira noi j- 
mentre lo conoscevamo onorato del titolo di associato estero 
air Accademia di Scienze morali e politiche dell’ Istituto dì 
Francia . e decorato della Legion di Ouore , che certamente 
non r andò brigando . Ma poi partiamo dal fatto : la classe 
di scienze morali , dalla istituzione delftì nostra Accademia 
finora, si è rinnovata ben tre volle j e quali Memorie ne ab- 
biamo avute? Si riscontrino i volumi degli Atti : e per compi- 
mento dell’ opera se ne vorrà fare un’ altra Accademia ? Già è 
per creare un altro segretario perpetuo e quello' che segue , e 
per darvi luogo a persone, che non avendo abitazione certa in 
alcuna scienza positiva si vogliono alloggiare alla locanda del- 
le scienze morali. Ma ritornando alla quasi che incompatibi- 
lità delle scienze morali con gli altri rami che compongono 
Fattuale Accademia delle scienze , dimanderei a chi ciò ha as- 
serito se Lelbniiz c tutta la sua scuola , il Newton , ed in più 
recente data il Buffon, il Bonnet non avebbero ben meritato 
di appartenere anche alla chssc di scienze morali ? 

Ma poiché la verità da se stessa scappa di bocca ad uomini 
di buon senso, quando son forzati a sostenere una opinloue con- 
traria a quella che essi hanno nell’ animo, sono pure i compila- 
tori del rapporto^ che a p. 7 dicono : >» Che mai ha guadagna- 
» to il genere umano nella prima metà del secolo presente dal 
» violento distacco della Filosofia Maturale duW Intellettuale <e,. 
Dunque perchè voler poi creder ora tanto necessario un tal di- 
stacco da non permettere , che un matematico o un naturallsia 
sentisse una dissertazione sull’ IO, o un moralista quella sulle 
leggi del l'Universo, e sulle inaravigliose produzioni dcIlaNatura. 

(p.8.) — Il compilatore del progetto, dopo aver dimostralo il 
suo imbarazzo per la sezione (Accademia) delle scienze matema>- 


Digitized by Google 



9 

tiche e fisiche, proponendo la cosa in dne naodi*,si appiglia al se- 
icondojdi divider l’ Accademia in molte classi con pochi indivi- 
dui , che è certamente il meno regolare c conducente . Yi è tal 
nesso nelle Matematiche pure e miste , che tanta divisione per 
esse non è affatto necessaria . Le Matematiche pure con due 
individui sono tal miserie che fa pietà j e si trovano ancora 
impari in faccia alla Meccanica così sola sola, anche con due* 
Ma se poi se ne avesse abbastanza con due per ciascuno degli 
anzidetti rami , sarebber di troppo due per ^Astronomia j e l’ è 
certamente mostruoso 1’ assegnarne quattro alla Geografia e 
nautica , rami parasiti , che non debbono in tanta stret- 
tezza costituirsi a solo j poiché la Nautica , per la parte più 
sublime che può coltivarsene in un’ Accademia, sta bene con 
r Astronomia j e la Geografia , non potendo intendersi che 
solamente della così detta geometrica , ancora all' Astronomia 
ed agli altri due rami di Matematiche si avviticchia. La Noto- 
mia , Medicina e Chirurgia cosi in un fascio con i individui 
ne ha troppo pochi j e nel paragone ne avrebbe di troppo la 
Zoologia , Notomia comparata e Veterinaria con 4 , e più 
ancora la liotanica'eà Agricoltura con 4. 

Una divisione delle Scienze matematiche e fisiche in se- 
zioni , principalmente perchè non mancassero in ciascun ramo 
i cultori speciali di esse, e per la revisione de’ lavori accademi- 
ci è necessaria ; ma deve essere tuli’ altrimenti fatta. 

L’ accademia Archeologica o di Letteratura può ancor essa 
venir ripartita in sezioni con vantaggio dell' ordinamento acca- 
demico , e dell’ esame delle Memorie ; ma quella che si pro- 
getta non parmi abbastanza propria e ben fatta. 

L’ Accademia di Belle-Arti divisa in cinque classi rappre- 
senta piuttosto una scuola che un’ Accademia. È in questa che 

* 0 dmitrìa in datti con molti imìicidtii per ciateuna , o dìciderla in 
mo^/e t e non dare a ciMcnna che pochi individui . 
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non si tratta tanto di avere nn artista quanto un conoscitore del 
hello nelle BcUe-/1rii , e della storia c de’ progressi di esse . 
Winkelman, d’ Agincourt , Cicognara, il nostro Milizia ed al- 
tri di simili calibro sarebbero certamente i migliori e più utili 
membri di un’ Accademia di Belle-Arti, quantunque loro non 
])ossa assegnarsi piuttosto un luogo nella Pittura, nella Scoltu- 
ra , nell’ ArLliiteltura o nell’ Incisione. 

Lasciamo tutte le altre considerazioni dal compilatore del 
progetto addotte per iscuse , mandandogliele tutte per buone , 
e |>er lui proponiamo noi una scusa s<.)la , a liberarlo da qua- 
lunque taccia, ed è, die egli non ha potuto lavorare liberamen- 
te al progetto di riforma , avendo dovuto tener presente non la 
cosa, nò il bene nazionale^ ma piuttosto i meriti degl'rndivldui, 
clic o dovevano migliorare la loro condizione, o trovare un po- 
sto vuoto per loro nel nuovo impasto . Come meglio il dimo 
stra il seguente Progetto organico . 

Continuando partitamente 1’ esame de’ Matiol del pro~ 
getto organico, ragionevole è ciò che si dice pe’ soci corrispon- 
denti a pag. Il ; ma il volerci elevar noi al rango di avere as- 
sociati esteri, come non ne hanno che le Accademie dell’Istitu- 
to di Francia, mi sembra un pò troppo j e potremmo conten- 
tarci di averli come corrispondenti esteri . 

CAP. II. Del Reggimento accademico ec. 

Qui si parla di un presidente perpetuo e di un segretario . 
generale , senza ben esaminare se sieno necessari o almeno u- 
tili tali dispendiosissimi impieghi . Si parla di un bibliotecario 
come esistente , mentre non lo è , c la biblioteca fu abolita fìa 
dal 1827 ^ di un razionale , che. appena ora comincia ad esser 
necessario, perchè ritornata a ncH la diretta aniiniuistrazione di 
alcuni pochi fondi ; di un patrocinatore , che non è stato mai 
compreso nello Slalulo organico , e non si sa come introdotto. 
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Di nn segretario perpetuo per Accademia, e si dà per fatto che 
quello deir Accademia delle scienze ha pure un aggiunto ; il 
che conferma sempre più il già detto, di essersi compilato il pro- 
getto tenendo presente le persone, che per loro interesse vole- 
vano influirvi . Or questo articolo mi si permetta rischiarar- 
lo con la storia del passato , al compilatore ignota , perchè 
nuovo del tutto negli affari di questa nostra famiglia. 

Allorché venne creata laSocieià Reale da Bajonna, non furono 
nominati i segretari perpetui. Esisteva solo quello dell’Accademia 
Ercolancse, nella persona rispettabile di D. Francesco Daniele ; 
quindi il ministro MIot,nel dare l'investitura aU’Accademia del- 
le scienze , disse che momentaneamente prendesse il posto di 
presidente lo più vecchio de’soci, e fu Cianciulli vice-presiden- 
te del Consiglio di Stato, e lo più giovane, e l'era senza contrad- 
dizione il Flauti vi facesse da segretario.il primo alto fu quello 
di nominare il presidente allora trimestrale ; ed essendo risul- 
tato il generai Campredon , il Cianciulli gli cedè il posto. 
Pel segretario , essendo di nomina regia , dovette continua- 
re il Flauti , che ritenne nn tal posto inlerlnamenle per ben 
sei mesi, ne’ quali fu organizzato il servizio accademico, e com- 
pilato il primo progetto di Statuto. Conlemporancamente nel- 
r Accademia di Belle-Arti si ebbe un tal posto, anche da inte- 
rino , D. Emanuele Ascione. Scorsi .sei mesi , tenendo interi- 
namente il portafoglio del ministero dell’ Interno Mons. Cape- 
celatro, volle rimuovere il Monticelli dal rettorato del R. Liceo 
del Salvatore, per positivi disordini ivi avvenuti^ e maneggian- 
dosi costui validamente , al suo solito , per ottenere il posto di 
segretario perpetuo , il Capecelatro glielo fece accordare, e nel 
tempo stesso faceva nominare per 1’ Accademia di Belle-Arti 
r Ascione. SeinbravagU assai improprio il cacciar cosi villa- 
namente' il Flauti, che sebben giovine aveva ben servita l’Ac- 
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cademia, ne'motneDti più difficilii e senza richiederne compen» 
so j cbè non ancora crasi giunto all’ impudenza con cui ciò in 
tempi a noi più vjcinì si è usato fare. Quindi si pensò di a- 
dollare il ripiego, ad imitazione della sola Accademia di Tori- 
no, di dare un segretario aggiunto alt Accademia , non già al 
segretario perpetuo, come poi venne cambiato nell’ art. VI. 
dello Statuto compilato nel 1817, con quelle altre indecenti 
clausole, che ben nota il compilatore a pag. 13. Questa spe- 
cialità poteva aver luogo solamente per le scienze matematiche, 
per le quali il solo linguaggio basta a costituirle da non potersi 
trattare che da chi le professa. Dispiacque ciò altamente al Mon- 
ticelli , che non contento di aversi preso egli un posto sul quale 
men che il Flauti aveva dritto, voleva che costui fosse rimasto 
assolutamente escluso j ed operò in tutti i modi perchè si di- 
struggesse il fatto. La qual cosa non essendogli potuta riescire in 
quei tempi, sliede al varco per ottenerla nella riforma del 1817, 
nella quale venne stabilito, nè pur che vi fosse Vaggiunto all’Ac- 
cademia, ma al segretario perpetuo, e tutto 1’ altro che segue. 
£ ripeto ciò fu solamente per le Matematiche, che ben può ac- 
corgersi ognuno , che 1’ ultimo soggiugnimenlo — Se poi il se~ 
gretario suddetto sarà un matemalico,polrà daglisi un aggiun- 
to per la parte* fisica , vi fu inserito in segreteria dopo 1’ ap- 
provazione allo Statuto, ad istigazioni del Monticelli , che vo- 
leva così mostrare di non esserglisi dato l’ a^g'/unto per la sua 
inespertezza assoluta in matematiche j ma per un ajnto neH’un 
de’ rami deH’^Accademia. 

£ perchè seggasi in qual modo era stabilito il segretario 
agg uato nello Statuto dell’ Accademia di Torino, in vigore nel 
1808, ne recheremo qui i corrispondenti articoli. 

Art.òi.nha nomina del segretario aggiunto , nella circo- 
stanza che r Accademia potrà giudicare a proposito di proce- 
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<Iervi, potrà aver Inogo sia per nn tempo determinato , sia a 
vita , in favore della persona disegnata. <c 

Art. 55. » In quest’ ullimo caso la nomina del segretario 
aggiunto si reputa assicurare all’ accademico disegnalo la so* 
pravvivenza del segretario perpetuo. <c 

Or se il Flauti era 1’ aggiunto al segretario vivendo Mon- 
ticelli, non poteva esservene un altro \ e se egli non ne ba cer- 
cato nè mai avuto diventando segretario perpetuo , come 
può asserirsi che ve ne esista ora uno. L’ è vero che il Mon- 
ticelli , avendo sempre avuto bisogno di ajuti altrui , pagan- 
doli a conto della Società Reale , si fece dare per ajutante il 
sig. Guarini , con due. 15 al mese j ma ciò fu per un so- 
lo anno , e pel lavoro sulle acque termali d’ Ischia , che poi 
si è trovato inesistente , dopo un dispendio di ben 6000 du- 
cati. Masi dice il Guarini ha sempre ritenuti i ducati 15. 
£ che perciò: il Monticelli lo voleva , ed egli era ad un tem- 
po segretario generale e segretario perpetuo ; il suo successóre 
Flauti non era uomo da commettere slmile disattenzione al 
collega , contendandosi piuttosto riceverne , come ne ha rice- 
vute e ne riceverà ^ e la gratificazione mensnale di ducati 1 5 è 
passata in idiotismo. Ma non si dica che vi sia perciò un ag- 
giunto al segretario perpetuo dell’ Accademia j ed il Flauti 
ha ben dimostrato col fatto di più di tre anni , che di ajuti , 
grazie a Dio , non ha bisogno . Egli trovò 1’ Accademia sen- 
za registri , senza corrispondeuza , senza riconoscimento al di 
fuori , e nè anche nel regno , e da se solo 1’ ha ridotta ad aver 
in regola tulle le suddette cose. Si- voile un Rendiconto bime- 
strale , ed egli solo glielo ha sostenuto per ben 20 bimestri ^ 
ed ora si è ritornato a commetterlo a 15 soci ^ e però egli anzi- 
ché venire più gravato , 1’ è disgravato , e quindi meno biso- 
gno sente di ajuti. E per saggio delle economie portate dall' at- 
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tuale segretario perpetuo alla sua Accademia, si noti, che per 
r addietro le spese pel segretariato importavano due. 65 al 
mese,mentre ora appena giungono a 30. 

Un ajutantc socio ordinario, l e un voler intorbidare il ser- 
vizio accademico, disturbar la quiete di questa, e di colui che 
r ha servita e la serve con zelo ed attività. Ciò non potrà ne- 
garlo alcuno degli accademici, che non abbia spirito di parte j e 

10 stesso compilatore del Progetto non avrebbe acconsentito alle 
istanze fattegli, se avesse conosciuto una tale cosa. Ed aggiun- 
gasi che ora di aggiunto al segretario non v’ ha vestigio nè meno 
nell’ Accademia di Torino, e debbesi credere per le ragioni teStè 
addotte j sicché saremmo noi i soli al mondo da ritenere un si- 
stema abbandonato , c trovato pernicioso alla tranquillità e 
pace che deve serbarsi nelle adunanze de* veri dotti , senza ri- 
guardi e spirito di parte. 

In appresso si scorgerà vieppiù la malignità di questa pro- 
posta . 

SI è già detto , che nè bibliotecario , nè biblioteca esiste, 
e qui si parla d’ incombenze accresciute , e gli si vuol dare un 
aggiunto, che non si dice da qual classe preso , e che appresso 
si vede rimunerato con due. 12 al mese. 

CAP. III. —Scelta de' soci. 

Se r indice di un bnono o cattivo metodo di elezione sia 

11 costante risultamento ottenutone , non si potrà tanto grida- 
re contro il tnetodo di elezione Onora tenuto , il quale ha dato 
Sempre nelle nomine i migliori soggetti , che si aveva il nostro 
paese , eccetto qualche caso in cui vi si è immischiato lo spirilo 
di parte , o ancor più di fazione. Si dice, che sembri assoluta- 
tirenle assurdo che uomini estranei alla Jdcoltà, la quale deb- 
ì> essere provveduta di un socio , determinino tre candidati 
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( piuttosto propongano ) di cui poi Ella debba solamente gra- 
duare e porre in ordine i meriti. Con questa dialettica si può 
ognuno far ragione.Ma se osservisi, che tali uomini sono nati,isti- 
tuitf, hanno professato lungo tempo nel paese e contemporanea- 
mente a quelli che, debbono comprendere nella terna, che vi 
hanno conversato, che ne hanno continuamente inteso predicare 
i meriti da’ professori pari nella Facoltà , che ne hanno inteso 
leggere all'Accademia Memorie, le quali sono state applaudite, 
ed anche talvolta approvate per gli Atti , non vi sarà chi ri- 
conosca più un tanto assurdo. Certamente che non un accade- 
mico, ma qualunque persona volgare non avrebbe esitato a por- 
re in una terna Domenico Cotogno per un medico, Nicola Per- 
gola per un matematico , Saverio Poli per un naturalista o un 
fìsico. A ciò si aggiugne, che le Accademie debbono esser consi- 
derate come famiglie in cui regni un solo sentimento , quello 
del decoro nazionale e dell’ aumento delle umane conoscenze , 
e certamente che essendo così nessun socio non consiglierà la 
sua proposta con altri in cui ha fìducia, per merito e per mo- 
rale. Ma è poi ora più che inai la bella cosa, che questo me- 
todo tenuto per assurdo in ristretto numero, e tra persone dot- 
te e riconosciute per inorali, si trovi ottimo u si approvi ed e- 
segua perdere alla nazione legislatori, da’ quali dee dipendere 
lo più importante oggetto di sua felicità e fìoridezza . L' inver- 
sione che ora si ]>opoiie toglie ai più una facoltà, che concede 
ai meno, i quali pur essi sono nel numero de’ più j e dando .a 
questi la facoltà di proporre alcuno , o di disturbare la terna 
proposta dai meno, renderebbe eterne le nomine, ed arreche- 
rebbe tali discordie nelle Accademie da condurre talvolta a 
uon venir mai a capo della nomina di un socio. 

Suppongasi di fatti , che nello stato attuale della nostra 
Accademia si proponesse la terna pel rimpiazzo del posto va- 
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tante nella classe di scienze morali, dando tre soggetti volati da 
sei soci!, non voluti dal rimanente dell’ Accademia, cbe è più 
fàcile intrigare con sei individui, che con 30 o 31 , allora, ne 
avverrebbe, che nella votazione deCnitiva ciascun degli altri vo- 
tanti darebbe il N.P.,e ’l socio non risulterebbe nominato. Kè 
alla classe o ancora ramijìcazionc di essa , che è peggio ,.con- 
venendo recedere dalla terna presentala, il socio non si farebbe 
mai più . 

Ma sa di ciò dovremo più particolarmente ritornare in ap- 
presso nell’ esaminare il progetto di riforma. 

L poi maraviglioso,che chi ha trovato assurdo , che uo- 
mini sperimentali nel professare qualche scienza possano co- 
noscere coloro, che hanno merito in un’ altra branca di sapere 
umano, aliribiiisca la scienza infusa al presidente generale, o a’ 
presidenti delle sezioni ( Accademie ) nelle proposte assolate 
de’ corrispondenti, che sono o nel regno, da esso non mai ve- 
duti e trattati , o esteri e tanto lontani da non conoscerne nè 
meno la patria. 

CAP. IV. — Occupazioni accademiche . 

Oh bella ! si vuole che 1’ autore di una memoria sia giudice 
e lodatore del suo lavoro. Certamente che egli nell’ elaborarla e 
nel proporla non ha mancato di annunziarne la novità ed impor- 
tanza. Spetta a’ censori vedere se dica il vero , se altro vi bi- 
sogna a perfezionarla, e contribuirvi ancora essi co’ loro lumi 
riuniti, ove il possano. È assai bizzarra 1’ idea di voler pubbli- 
car le Memorie sulla fede degli autori senza esaminarle. Ed a 
che la perdizione delle Accademie in tempo ed in ispesa. Se il 
pubblico dovrà poi vedersela lui , ed esso affaticarsi a giudi- 
carne, bastava che 1’ autore la pubblicasse da se medesimo . 
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Sicché tolta resistenza delle Accademie si vede ridotta a dare 
all’ autore i mezzi per la stampa . 

(n.4.) — Vedremo più appresso qual sia questa diretta in- 
fluenza sulla scelta de’ professori . 

(n.5.) — Volendo dare un’ importanza al posto superfluo di 
segretario generale gli s’ ingiugne un obbligo appena capace di 
un Leibnitz, e che forse ai tempi nostri, in tanto aumento delle 
scienze , nè men potrebbe sostenere. Questo articoletto non 
sembrami cbe di parole senza fatto . 

(n.6.) — Superfluo ; poiché la libertà della proposta de’ pre- 
mi concedeva all’ Accademia Ercolanese di Antichità e Belle- 
Lettere ancora il proporre quello qui indicalo. 

(n.7 .) — Anche superfluo. 

CAP. V. Economìa . 

(n.l.) Quali sono le incombenze più estese del segretario ge- . 
nerale.Egli non ha Atti di sessioni, non corrispondenza, non ob- 
bligo di relazioni accademiche ^ in somma, quando si voglia so- 
stenerne resistenza, l'è questa limitata a ricevere in ogni fin di 
mese gli alti verbali da’ segretari delle Accademie, e spedirli al 
ministero \ ricever da questo gli Atti del Governo , e mandarli 
alle Accademie. Tutta la sua incombenza l’ è dunque di qual- 
che firma. 

In vista di queste ragioni , non ostante che colui che ten- 
ne il primo un tal posto avesse collaborato allo Statuto, non 
ebbe coraggio di elevarne il soldo al pari de’ segretari perpetui 
delle Accademie di scienze e di antichità, e limitollo a due. 50, 
aggiugnendo ancora , cbe poteva un tale incarico accoppiar- 
si, per le poche occupazioni che dà, a quello de' suddetti due 
segretari perpetui, consoli due. 30. £d avendo avuto luo- 
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go tal riunione d’ incarichi nella persona del passato segretario 
perpetuo Monticelli , costui credè anche di troppo ì due. 30 
mensuali, e rinunziovvi. 

Già la presente proposta non riguarderebbe che i segretari 
generali avvenire , quando tal posto di stimi conservarlo j 
poiché per l’ attuale ha già il soldo pareggiato a quello de’ se- 
gretari perpetui suddetti, mentre Ì1 Re , che avevagli preceden- 
temente conceduta una pensione di due. 36 mensuali su’ fondi 
di laurea della Regia Università degli studi , per la ragione che 
egli trovavasi senza impicco e senza soldo, nel conferirgli poi il 
posto di segretario generale gli conservò soli due. 20 al mese 
per portarne il soldo a due. 70, pari a quello de’segretari perpe*- 
tui , senza gravare i fondi della Società Reale già scarsi . Con 
ciò egli ha avuti fìnora due. 2 di più meusuali che questi j 
poiché su i due. 20 non cade la ritenuta del decimo. 

Se credesi dover all’ attuale alcun compenso per altri meriti, 
o per altri servigi, si faccia in altro modo j ma non già con grava- 
re a perpetuità gli scarsi fondi della Società Reale , producen- 
do ancora una sproporzione significante con quello che si dà 
a’ due segretari perpetui delle Accademie di scienze e di an- 
tichità. 

( n.2. ) — E un equivoco che l’ incarico del razionale fosse 
stato altra volta rimuuerato con due. 35 al mese , mentre non 
Io fu mai più che con duc.25, quando la Società Reale posse- 
deva tutta la rendila in beni-fondi. Riveggasi meglio, e si tro- 
verà forse, che i due. 10 di più gli furono pagati per altra ra- 
gione. Dei rimanente tolto il ragionamento su cui la proposta di 
orasi appoggia, essa può andare. 

(n.3.) — Per l' aggiunto al segretario perpetuo si ritorni a 
quello che n’é stato precedentemente detto; e se vogliansi al sig. 
Guai ini conservare i due. 15 mentovati a pag. 13 , da lui ta- 
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citamente ritenuti, gli si conservino sotto altro titolo ( come pià 
appresso indicheremo ) , senza gravare la Società Reale di du- 
cati 180 annui per un impiego del quale non ha bisogno. 

Ma poi quantunque vi dovesse esser un aggiunto al segre- 
tario perpetuo, non è conveniente che questo sia scelto dal ran- 
go de’ soci ordinari, perle ragioni già di sopra indicate . 

(n, 4.) Nè tampoco è necessario un aggiunto, che non si dice 
da qual classe preso, ]>el bibliotecario , ora principalmente che 
questa biblioteca non esiste. 

CAP. VI. Biblioteca ed Archivio, 

I giornali scientifici dell’Accademia di scienze, e quelli per 
le altre Accademie non possono importare annualmente che 
due. 120 , e supponiamo altrettanto per libri; e si vorrà persi 
poco aggiugnere una spesa perenne di ben due. 42 al mese ? 
30 pel bibliotecario , e 12 per 1’ aggiunto , oltre qualche altra 
piccola spesa , che sempre occorre * , facendo nascere la figlia 
prima della madre; ed osservisi ancora che per collocare tal 
biblioteca non vi ha al presente luogo in diversorio ; e questo 
si sarebbe dovuto già prima stabilire . 

A mostrare il poco fondametito di tal proposta basta nota- 
re , che gli stessi compilatori del progetto cercano aggiugnervi 
altri amminicoli , che non sono che pure amplificazioni orato- 
rie , e che mostrano a chiunque ha buon senso , che il compi- 
latore del progetto vedeva chiaro che egli non poteva appog- 
giare su basi solide il posto che voleva creare. Nè si badi ad al- 
cuno, che potesse ora trovarsi aver ricevuto un assegnamento a 

* Nell* riformi del 1A1T *i diede il poeto di biUiotecario al Flint! con duca- 
li 15 al mele, io enntiderazione che ali » toglieva quello di legretario aggiunto al- 
I' Accidemla , ed ogni aperanza di compcnio e di fuittn . PoaterioniMote creala 
cflètiivaoicote la biblioteca gli fu iccreaeiuto a due. 38. 

c 
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titolo più di gratifictzione che di eervitio. Si continui a dargUe- 
io j Du non si cerchi di gravare la Società Reale a perpetuità di 
un peso, che può benissimo non soffrire. È curioso , che in una 
riforma annunziata con tanta solennità, da volere, come in ap- 
presso si vedrà, far dimenticare andie l’ esistenza antica del cor- 
po che si riforma , si voglia questa es^nire ten«>do innanzi , 
conservando e convalidando tutt’ i disordini e gli abusi, che 
precedentemente hanno avuto luogo. Ma l’ho già detto e lo ri- 
peto la riforma non si è volata pel bene dello Stato , e del cor- 
po rispettabile della Società Reale , st bene per riguardi parti- 
colari, e per costituir di questa una sinagoga. 
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OSSERVAZIONI 

Sul Progetto Organico, 


Dopo le oMerTtzioBÌ prelimÌMri per diilropgere I’ csiitente Sla- 
luto , la coBOiiMioDe pasta a proporre il nuovo progeilo , fondarne»* 
talmente direrao dall' antico ; e noi sesoodo il aialenta adottato la se- 
guiremo nel suo andamento , rimettendoci alle cooaideraaioni nostre 
precedenti . 

CAP. I. — Circoscrizione e distribuzione della Società 
Peate Borbonica, 

Si abbia presente ciò che è stato già detto nella nota preli- 
tninare , ed a pag. 9 j e solamente si osservi sul n.5, che quel 
dirsi Architettimi anche applicata alle industrie ^ in uno sta- 
tuto di Accademia di Belle-Arti , non sembra nè proprio nè 
ben detto. 

('/>. 6^— Supposto sempre che abbia luogo la nuova sezione(Ac- 
cadeniia) di 1 2, che si vuolecreare,non si dice nè da chi, nè come 
si farà la distribuzione de’ soci ora esistenti, secondo la classifica- 
zione proposta dalla commissione nel n°. 1 : nè come si proce- 
derà airelezione degli altri sei, a compiere i 12. 

Lo stesso per tutte le altre classi ( piuttosto ramificazio- 
ni di classi ) delle sezioni ( Accademie) di scienze matemati- 
che e Jìsiche, di Antichità e Belle-Arli.i. poi singolare ciò che 
proponcsi ne’ n. 7 ed 8. Che per le nuove nomine si scelga co- 
lui che bisogna sta benej ma che nell’adattamento degli attuali si 
possa Jdre in maniera, che niuna scienza assegnata a ciascuna 
delle classi, manchi del suo rappresentante, b cosa tutta nuova; 
poiché allora bisognerà , che chi ciò esegue abbia potere d’ in- 
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fondere ad un socio quelle cognizioni che non ha , e che non 
ha mai pensato ad apprendere. Si dice che in Russia solamente 
il colonnello di un reggimento , guardando in faccia le nuove 
reclute, assegni loro il servizio di artisti nel reggimento, facen- 
doglielo apprendere a forza di bastonate : ma qui non hanno 
luogo nè nien queste ^ ed intanto si vuole che un coltivatore di 
Matematiche pure diventi un astronomo, un geografo, un nau- 
tico, come si è stabilito nelle divisioni fatte j e che un medico 
o chirurgo diventi un chimico, un zoologo , ec. 

CAP. II. — Reggimento del corpo Accademico. 

(rt.l6 e 17 ) — Si osservi ciò che si è precedentemente det- 
to per r aggiunto al segretario perpetuo dell’ Accademia di 
scienze matematiche e fìsiche j e si noti di nuovo, che 1’ attua- 
le Statolo dà al segretario perpetuo la facoltà di richiederlo 
quando ne senta il bisogno. Si osservi ancora, xbe un taler/^- 
giunto, o ajutante non si è definito mai in qual classe di soci 
debba scegliersi , e che è irregolare il prenderlo tra’ soci ordi- 
nari, ponendo due persone di rango uguale 1’ una in dipenden- 
za dall’ altra . Finalmente che essendo questo un incarico di- 
stinto tra’ soci, non è niente regolare che la proposta la fac- 
cia il presidente dell’ Accademia. Ripeto ancor questa volta 
che tutto r andamento del presente progetto riguarda lo 
stato attuale e le persone , e non l'avvenire ed il bene e la 
tranquilità del corpo. Se dunque un aggiunto si slimerà neces- 
sario , e che si vogliano a perpetuità spendere superfluamente 
questi due. 15 al mese, e dargli ancora , come poi avverrà , le 
s]>ese di scriltojo, si proceda da ora a sceglierlo liberamente nel 
modo stesso che il presidente ed i segretari perpetui. Nè si può 
lasciare all’ arbitrio dell’Accademia il fissarne le attribuzioui j 
e converrà stabilirle da ora. Il servizio antico deli’ aggiunto , e 
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di an aggiunto che si è già detto perchè nominato, si riduceva a 
compilare le relazioni della sua classe, e passarle al segretario per- 
petuo; nè più di questo potrà convenirgli : ma ridotte e minuz- 
zate le classi nel modo comesi è veduto neU’art. 3, tali relazioni 
verranno fatte sempre dal socio meno antico del ramo specialis- 
simo (or detto facoltà), e quindi l ' aggiunto per questo non ha 
che fare. Pe’ registri dell’Accademia dee tenerli un solo, e que- 
sto non può essere a meno che sia il segretario perpetuo. Simil- 
mente la corrispondenza con le Accademie estere c dotti stra- 
nieri non può togliersi a questo. Quindi che rimarrà a fare al- 
r aggiunto ? Osservisi ancora, che ora il segretario perpetuo è 
nella classe di Matematiche, e 1’ aggiunto, cui si mira, e pel qua- 
le si sconvolge tutto il sistema attuale, è nella classe di Fisica : 
ma supponiamo che in appresso il nuovo segretario perpetuo ve- 
nisse dall’ Accademia proposto nella classe di Fisica, che come 
la più numerosa offre maggiori probabilità alla scelta, allora si 
troverebbero due individui nella stessa classe ; e qual vantaggio 
si trarrebbe dall’ aggiunto. In ogni modo si vede che la cosa è 
sempre un pasticcio. Io crederei, che il miglior mezzo da assicu- 
rare i due. 15 mensuall al sIg.Guarini sia quello di darglieli per 
l’incarico che ora ha annuale del i?end<conto, rendendolo perma- 
nente nella sua sola persona, e pagabili dal prodotto di questo. 

(n.18) — A che questo consiglio di anziani , se non se ne 
assegnano obbligazioni. 

(n.l9) _Si vegga su questo proposito il già detto nel prin- 
cipio di questo capitolo . Ad c^nl modo converrebbe stabilire 
che tali due posti, di pura rappresentazione e ben pagati , non 
se li abbia una sola Accademia . 

(w.20) — Mentre l ’ aggiunto al segretario perpetuo dell’ Ac- 
cademia delle scienze si vuol nominato dal presidente j qui 
per r aggiunto al bibliotecario , posto non principale e della 
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dignità e degli obblighi del segretario perpetuo , se. ne dà l'ar- 
bitrio di proporlo al bibliotecario . Che irr^olarilà sono mal 
queste- ! prodotte da riguardi particolari , per introdurre que’^ 
soggetti che già si vogliono.Una devo essere U norma per tutte 
le Donine , e 1' approvazione non deve ripetersi , che dalle ri- 
spettive Accademie. 

{n.1 \) — Ecco tutto l’incarico del presidente generale f 
esso non serve ad altro cbe ad allungare il servizio delle Acca- 
demie . Si conservi al presente , poiché vi si trova^ il mensua- 
le assegnamento in pensione j ma non si disturbi il servizio ac- 
cademico , nè si gravi per sempre t ora che si f» una ibuda- 
mentale riforma , e che si vuol renderla durevole , la scarsa 
reudiu della Società Reale di un simil peso non piccolo. 

CAP. Iir. — Scella de' soci . 

(n.29) — Cièche proponesi in questo articolo I’ è iudeeoror 
assai j poiché i posti accademici non sono inapiegbi, cbe die- 
no sussistenza, e però non si dimandano : essi meritausi con la- 
vori dati all’Accademia o pubblicatl.Spelta agli accademici il co- 
noscere coloro che debbono preferire io ogni occasione. Per che 
sa bene e decorosamente pensare, chiunque si sottoponesse ai 
prescritto in questo articolo avrebbe già demeritalo dal posto 
che chiede. 

(n.30) — E perchè dovrebbe indicarne un solo, se ne co- 
noscesse propri! più di uno ? La preferenza la riconoscerà la 
classe , una conoscenza del merito può averla ancora un sodo 
che non le appartenga . 

(n.32 c 33 ) — Il prescritto in questo articolo dà al pre- 
sidente una gran libertà, ed un gran potere nella nomina de’so- 
ci, e toglie all’ Accademia quello che si concede a tre soli soci a 
cinque, o pur sette a scelta la più parte del presideDte.Yacaado 
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quindi un posto nella facollh di Matematiclie pure, per parlare 
il linguaggio de'compi latori del progetto j il presidente potrà no> 
minare tre soci nella facoltà medica, e questi aggiunti al solo 
che ne rimane nella facoltà suddetta, impasteranno a lor modo, 
cioè secondo la volooti ispirata a’ tre primi dal presidente, il 
materiale per la novella nomina. 

(n. S4) — Se i dispareri , come spesso avverrà sieno tanti 

3 oanli i componenti rAocademia ogni nomina prenderà 1’ anno 
i tempo, e l’Accademia non farà più nulla. 

(n. 35) — Con questo articolo si toglie assolutamente al- 
{* Accademia la libera nomina del socio , che ])er 40 anni, ed 
in diverse riforme dello Statuto, gli è stata sempre del Sovrano 
concessa ^ ed illiberalmente , in mezzo alla libertà attuale , si 
vuole la proposta per terna, lasciandone la scelta all’ arbitrio 
del Ministro. 

(n.39)~ Come si farà per questo espresso assenso del pro- 
si dovrà scrivere una letterina , prima di veoire alla 
votazione , sia esso regnicolo o estero ( già per questi non ri* 
sponderanoo ) . E se poi avverrà che presuto l’assenso per i* 
scrìtto ,noo risulti approvato dall’ Accademia , in qual modo si 
scuserà l’ impertiaenza commessa ? 

CAP. IV. Occlusioni Accademiche. 

C cosa singolar*, che nel descrivere le occupazioni acca- 
demiche non si parti di pubblicazione di Atti ; ma non si tra* 
«curi il Rendiconto. Che questo si faccia , e pel modo che si 
vuole, vada pure ; ma non se ne parli come un’occupazione no* 
cessarla delle Accademie , che debbono pubblicare atti c non 
giornali. 

(b,46 e i7) Per quello chequi ìrregdUrmente propo- 
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nesi tengasi presente il già dello nelle Osservaz. al cap. IV^ 
de’ Motivi ec. 

(n.53) — 11 prescritlo in questo articolo non consente con 
l’eniinentc merito volato in questi soci esteri (,P^eg. in fine del 
cap. Ili de' Molivi ) , non con la eccessiva libertà data a' so- 
ci ordinari , a’ quali quelli sonosi uguagliati ( n. 47)', perla 
stampa della loro Memorie. 

(n.56) — bi curioso che per la parte matematica non vi sia 
commissioni a dare ;; mentre in essa si è compresa la Mecca- 
nica , r Astronomia , la Geografla e la Fiaulica , Le povere 
scienze matematiche hanno sempre avuto la disgrazia di esser 
poco riguardate ; tal che , anche nel regno felicissimo per le 
scienze di Luigi XIV, ebbe a dire il Fontenelle, Bell’elenio di 
Lagny; quel est le pére qui aimat assez peu ses enfans pour 
, les destiner aiix Mathématiqnes. 

{/I.57) — E l’Università, questo primo corpo insegnante dello 
Stato, non vi entrerà per niente ? £ pure essa dovrebbe entrarvi 
per la più gran parte. Supponiamo l’Accademia composta tutta 
di dotti uomini, ma che non abbiano mai percorsa e conosciu- 
ta la carriera dell’insegnamento ^ costoro potranno giudicare del 
merito di un individuo come dotto, ma non come professore ;; 
poiché r insegnar bene è un mestiere diverso dalla facoltà di 
scrivere in un soggetto difficile. Siamo, giusti e non ui arroghia- 
mo nn dritto che meno a noi , che a que’ professori si appar- 
tiene. Essi sono ancora all’ apice di loro carriera, conosciuti 
dal pubblico più che un accademico, poiché lo istruiscono, c 
sono quelli che più lo servono, dandogli magistrati , pubblici 
amministratori, medici, e quanl’ altro bisogna per la Società. 
Le Accademie sono un perfezionamento per la Società , del 
quale può fare anche a meno, se vuole. Le Università sono ne- 
cessarie , nè può farne a meno , se non voglia cadere nello sta- 
to selvaggio. 
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Ed in ciò pure si atiriborscc al presidente di aggiugnere 
altri individui di J'acolià (Initime . 

l'uUo quello che stabiliscesi ne’nnm. seguenti 58,59 e (iO ù 
una rappresaglia ingiusta ed indecente. 

5 . 2 . Sessioni ordinarie 4 

(«.67 ) — Ciò è regolare^ ma se non vi sieno votazioni a fare, 
bisogna dare al presidente , cui si è concesso lanl' altro jtotere 
indebito, la facoltà di poter permettere a qualche socio , per 
plausibili ragioni , di lasciar la tornala. 

5 . 4, Sessioni generalÌ 4 

(«.70) —Si risparniiino questi biglietti . Il fatto costante ba 
mostrato, che la sala non si è mai riempila, e che si è fatto una 
inutile spesa per 1' afhtlo di sedie. E con dispiacere dobbiam 
confessare , che a poco a poco si è rimasti o con pochi ascol- 
tanti , o con que' soli che }>er obbligo dovevano rimanervi . 

(n.72) — Ecco un altro potere dato al presidente generale 
solo.I premi! ai soci! ebe siensi più distinti risultano dalle rela- 
zioni lette da’ segretari! perpetui ed opprovate dalle Accademie, 
e debbono essere da queste provocali j il presidente ha già ba- 
stante compenso nel dirimere la parità in caso che abbia luogo. 

(n.73) — Per questo articolo si riscontri il detto precedente- 
mente nelle osservazioni su’ Motivi ec. 

5. Rendiconto. 

(n.74) — L3 rivista di opere nazionali e straniere contraddi- 
ce precisamente a quello di che hanno sempre convenuto tutte 
le Accademie , di non prender parte e dar giudizio su di opere 
pubblicate. ‘ 

( n. 75^ — È strano, che oa’ Accademia di 12 soci! , che 

i 
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trattano materie tra loro ben connesse, ed Intelligibili da ciascn- 
no dia tre membri alla commissione del Rendiconto , mentre 
un’ altra di 28 sooii , e di materie tutte tra loro disparate ne 
dia soli i. 

( n. 78. ) — È perchè 1’ Accademia vasta e mollipllce 
di Antichità e Belle-Lettere non avrà Rendiconto j mentre 
essa può renderlo importante se non con altro, con pub- 
blicare le continue «coperte che si fanno in Ercolano , Pona- 
peifPozzuoli, ec., « mentre essa pure ha memorie accademiche, 
sunti , relazioni accademiche , e quant' altro , ed ancora più 
che le Accademie di scienze. Lo stesso per quella di Belle-Ar- 
ti . O il Rendiconto si sopprima , o se ne stabilisca uno per 
tutte le Accademie,eccglIcndo i membri della commissione com- 
pilatrice in ciascuna di esse. 

6, Risposte d programmi. 

(n.8ì) — A buon conto i premii da ogg’ innanzi li contere- 
mo per Olimpiadi. 

(n.82)— Quiudi la scelta del premio sarà data al caso ; nò vi 
precederà una discussione preliminare su’temi datida’socli: e se 
ciascuno nella votazione segreta si ostinasse pel suo , e quindi 
dassc voto negativo a tutti gli altri , il programma pel premio 
non avreblie inai luogo. 

(n.8^ — IMon essendosi detto, che al premio debbano con- 
correre 1 soli italiani , perchè si vorrà irai che le Memorie fos- 
sero solamente scritte in puro italiano. Che forse le scienze ab- 
borrisoono dal linguaggio Ialino, che per l'addidtro hanno sem- 
pre parlato ? 

(n.84^ — Si stabilisca un più sicuro mezzo, perchè k memo- 
rie non sieno lette o alterate da chicchessiasi , mentre Io qui 
proposto non ò sufficiente ) e sarebbe m^Uo che rtmanes- 
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sero pr^so il segretario perpetuo, che già le ha lena te preceden- 
tetneutc. 

(n.85^ — Nè tampoco può riescire il metodo proposto per 
l'approvazione.Si esiga che il rapporto sia ragionato, si dia luo- 
go alle discussioni in una o più tornate, e la votazione risulterà 
come conviensi ad ottenere 1' approvazione e l'accessil per quel- 
le che la commissione avrà indicate. 

(ti. 87) •— Il maggior numero d’ individui perla facoltà di 
scienze fisiche , produrrà, come è sempre avvenuto per lo pas- 
sato che il progbamma cada io queste , e mai nelle Matemati- 
che : converrebbe dunque , e fu cosi stabilito altra volta dal- 
r Accademia delle scienze , che il premio si dasse in un anno 
per le matematiche , in un altro per le scienze fisiche , e però 
prolungare ad un lustro il ritorno del premio per ciascuna 
delle Accademie. 

(n.90^ — La commissione ha improntato questo metodo per 
le Belle-Arti da Apelle ; ma allora non vi erano Accademie 
alle quali, quando sono ben composte e non hanno luogo intri- 
ghi e partiti , il pubblico ha accordato il summum jus nel de- 
cidere del merito delle produzioni.Questa eccezione per le Bel- 
le-Arti è dunque superflua; o bisognava anche farla per gli al- 
tri programmi. 

CAP. VI. Esiti pecuniarii della Società ^ale Borbonica. 

Ouervazioni p<’ soldi. 

La ritenuta del 10 per 100 3 benefizio delle cassa della 
Società Reale Borbonica fu fatta, vista la staettezza di questa ed 
i bisogni delle Accademie , per corrispondere al loro scopo . 
Ma ora che tanto aumento si propone di nuove spese, e che si 
chieggono però nuovi fondi, non pare che debbasi più tollera- 
re quella diminuzione , in coloro che già la servivano , per 
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accrescere emolumeiiti per altri DOvellIimpiegati .Quindi sidee 
calcolare l’ aumento di assono esclusa la diminuzione del de> 
cimo . 

— Al settario generale ec. — Si abbia presente il 
già detto nelle osservazioni su' Motivi ec. 

Al segretario deW Accademia delle scienze morali .... 

Come si può proporre per un Accademia di soli 1 2 individui , 
su|ierfluamente creata, un soldo sì vistoso, e pari a quello asse- 
gnato al segretario dell’ Accademia delle scienze matematiche e 
ìisicbe di 28, ed all'altra Ercolanese di 2i.La sola cosa che può 
giustificare tanto largheggiare l’è,cbe un tal posto è già destinalo 
ad uno che deve entrare, ed entrando cominciar la sua carriera 
con prendere due. 90 al mese. Se 1' ho dello più volte questo 
progetto di legge è veramente ben fatto ; poiché tiene gli occhi 
innanzi. £ nè men si è badalo alla sproporzione di lasciare il 
segretario dell’ Accademia di Belle-Arti con due. 40 , nlentre 
questa l’è di 16 soci, e si varia di oggetti. 

Gli amanuensi sta male che sieno ugualmente pagati , 
mentre non tutti prestano lo stesso servizio j c bisogna por- 
re tra essi una gradazione . Lo stesso pe' portieri. 

Percliè un amanuense straordinario con due. 8. Se ve n’ è 
bisogno e vi ha luogo ad impiegarlo per ordinario, ciò si faccia, 
e si liberi la cassa della Società Reale da una spesa inutile. E 
perchè per Tamanuense straordinario non si considera ritenuta, 
ed agii ordinari, ed a’ portieri si ? Dunque è migliore la condi- 
zione degli straordii^rì , che degli ordinari. 

Perchè due uscieri straordinari con due. 24 l’uno per an- 
no. Kon ve n’ ha abbastanza di cinque uscieri per un corpo 
ristretto, c che dà a questi poco da fare. Si dirà che vi si tro- 
vano j e sarebbe ciò per un solo. Ma nel modo come si è 
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fàtu la larifTa, passando questi ad ordinari, non vi ha dubbio 
che non sieno rimpiazzati. 

Perchè due. 12 al mese al socio gerente della commissione 
per lo ilent/iconto, pagati su i fondi della Società Reale.Tanti al- 
tri incarichi dati dalle Accademie, e questo ancora sonosi finora 
eseguiti senza emolumento j e non è che ora che nascono tutte 
queste cose. Ma se poi ciò sia necessario, graviti tal somma sa’ 

Ì jroventi del Rendiconto, e non già su’ fondi della Società Rea- 
e. Ma poi non si è detto come verrà scelto' questo socio ^ e se 
debba esservi quest'individuo a perpetuità, e godere solo di nn 
vantaggio su gli altri soci,o pure se debba cambiarsi come cam- 
biasi annualmente la commissione, ed andar però in giro ; e se 
possa godersi questo vantaggio cumulativamente ad altro impie- 
go , che si abbia nell’ Accademia , come avverrebbe nel caso 
dell’ attuale . 

5 . 2. Gettoni . 

(n. 98 .)Nel conferimento del gettone ad un socio,non interve- 
nuto per motivi legittimi 1’ ultimo Reai Rescritto ha voluto che 
ne decidesse r Accademia se debba o no conferirglisi; e ciò va 
meglio che lasciarlo a libertà del presidente ^ poiché dove co- 
mandano i molti non comanda alcuno. Io per me essendo pre- 
sidente non vorrei gravarmi di compartir talvolta grazia , o 
far giustizia. 

$. 3. Indennità . 

(n. 100 e 101 .) — Chi definirà la necessità di tali viaggi, ed 
in qual modo questa verrà stabilita ? £ si osservi che per essersi 
lasciato per l’addietro questo articolo senza un regolamento ad 
hoc, TAccademia delle scienze avrà spesi ben circa i due. 22000 , 
senza averne conseguito nulla.Quest’ articolo che qui nasce ex 



1 


32 

abruplo suppone ana cosa, che prima non è stata regolarmente 
stabilita, e conviene farlo. 

Che pe* viaggi vi sia un’ indennità l’è regolare; ma per 
le analisi chimiche, le osservazioni, gli sperimenti basta pagar le 
spese.Non apriamo quest'altro varco, che non vi sarà denaro che 
basti per compensi : e non solamente ciò ; ma una classe di 
socii che lavora , ed in argomenti piò dilliciii , ed astratti , 
e senza analisi chimiche, sperimenti , ed osservazioni , rimarrà 
dolente , ed anche indispettita in alcun modo, nel vedere che 
un suo collega con minor fatica si procuri annualmente un emo> 
lumento maggiore. 

Inoltre cosa sono mai queste indennità per disegni, litografie, 
incisioni di tavole annesse alle memorie approvate per gli Atti. 
I spcii presentando le memorie daranno sicuramente gli schizzi 
delle cose che vi descrivono , ove ne sia bisogno. Spetta alfAc- 
cademia rispettiva il farli ridurre convenevolmente in disegni., 
con quella proprietà ed economia, che si conviene ad opere 
pubblicate da un corpo distinto dello Stato , e sotto gli auspi- 
ci! del Governo. !Nè ciò può lasciarsi al solo arbitrio del socio. 
Che se costui avesse voluto egli dare maggior rilievo al suo la- 
voro, presentando i disegni già belli e formati, e rÀccadenaia 
giudicherà che non potevasi da essa far di meglio , e con mag- 
gior economia ; allora è giusto che quella spesa che essa avreb- 
be dovuto fare sia rimborsata al socio che aveva presentato il 
disegno. Le litografie ed incisioni dovranno però esser sempre 
fatte eseguire dall’ Accademia. 

Questo numero intanto 1’ è ancor esso difettoso , per non 
essersi stabilito in qual modo si delibererà sulla necessità de’ di- 
segni , sulla loro ripartizione in tavole , e sul modo di eseguir^ 
le. Nè questo è un affare indifferente, e di poco momento , se 
non si vuole che abortiscano sempre i volumi degli Alti , come 
sta al presente avvenendo. 
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(n.l02) — Per 1* acquisto di giornali scientifici, o di qual» 
che libro che potrà occorrere, si fissi annualmente una somma, 
da darne conto in fine di ciascun esercizio annuale. Ma si sta* 
bilisca chi debba amministrarla ed in qual modo si debba prov* 
vedere all’ acquisto . li volere che ogni volta che occorra la 
spesa di qualche libro si provochi 1’ a]>provazione Sovrana,ed il 
volerne 1’ intervento nelle minime cose giudicate necessarie da 
un’ Accademia, c che certamente non potranno mai venir ne- 
gate, vale il prolungare il tempo per l’adempimento dell’oggetto, 
pel quale il libro crasi stimato necessario. 

(«.103) — Qui si parla vagamente di stampa di Atti, senza 
aver mai stabilito il come pubblicarli , e di avere ad un presso 
a poco valutata la spesa occorrente ragionatamente , il numero 
delle copie che se ne vorranno stampare,e la distribuzione che ne 
verrà fatta. 

4. Gratificazioni. 

Si vegga ciò che si è detto sul n. 72. 

5. Spese amministrative . 

(n,106.)Ciòche qui è detto essendo un articolo del momen- 
to presente , non deve far parte della legge organica. 

(n.l07.) — Per le sj>ese annue di accomodazioni , la legge le 
ha regolate, dandovi i>er capitale la rendita di un anno . Si se- 
gua dunque questa norma , ed il consiglio di amministrazio- 
ne ne dia conto in ogni fine di annuale esercizio , pe* risparmi 
che avrà fatti . 

(n.108) — Giacché si è stabilita un’indennità di unifonut »- 
gli uscieri e barandieri j questa l’ è costante e non variabile , 
e fissata una volta dura sempre. 

(n.l09) — Come ci entra qui iXpozzaro , vi » ' fosM anche 
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posto r immondezzajo . Questa regalia che F é troppo di 15 
ducati 1’ anno, va con le spese di manutenzione già considerate « 

E perchè questa partita di ducati 2i |>lt la politu- 
ra delle sole stanze dell’ archivio . Avrà duuqiie il solo ar- 
chivario ad esser civile ; allora il bibliotecario vorrà anche la 
sua indennità , i segretari la dimanderanno per la loro sala. 
Questa non è {>artiia da ripartirsi così singolarmente. Il consi- 
glio di amministrazioDe pagherà al barandiere le piccole spese 
di consumo per gli oggetti di pulizia. 

CAP. VII. — ■ Metodo di Amministrazione, 

Tra tante inutili ibrmalità si è omessa la principal con- 
dizione di regolare amministrazione, cioè che l’ affitto ed i con- 
tratti di rifazieni straordinarie delle case ; debbano farsi con 
le rispettive subaste , innanzi al Consiglio di amiHÌnÌstrazio<- 
ne j nel modo che si pratica da tutte le altre corporazioni del- 
lo Stato . 

( n, 1 17 ) -*- Se stimerassi conservare fa presidenza gene- 
rale , r è giusto che 1’ amanuense e 1’ usciero di questa , 
come coloro che hanno poco da fare , sieno adoperati per as- 
sistere il Consiglio di amministrazione . Aggiungasi , che so- 
no questi destinati al servizio occorrente pel corpo intero, men- 
tre gli altri lo sono specialmente alle Accademie che ne sono 
parti . 

( n.,118^ -r- Qui non si dicechi compilerà il processo ver- 
bale delle deliberazioni del Consiglio amministrativo . Certa- 
mente che ciò tocca a colui che vi farà da segretario^ ma nem- 
men questo si è detto chi debba essere. 

( n.l 19 ) — 11 conto annuale è giusto che lo rivegga il Con- 
siglio di amministrazione , prima che s’ invii al Ministro . 

( n .1 20) — Se la copia pe’ documenti originali dà coi qnl si 
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parla deve vistarla il presidenle della sezione ( Accademia ) , 
deve soscriverla il segretario rispettivo , e non il segretario ge- 
nerale , supposto che si conservi un tal posto . 

CAP. Vili. — Biblioteca ed Archivio. 

( n. 121 ) — Nel §. h si dice , che la Biblioteca conterrà 
la corrispondenza epistolare del presidente perpetuo sia co' 
ministri ( vuol dire col ministro da cui dipende la Società 
Reale ) sia con altre Accademie . Ma quali sono queste ? Il 
presidente generale non può avere corrispondenza che con le 
sole Accademie della Società Reale . Pel suggello di cui ò detto 
al §.9 si ritenga quello che trovasi stabilito nell’art.XXII. del- 
r attuale Statuto , che sta ben fatto. 

(n. 122. ) — E quando poi i segretarii delle Accademie 
dovranno riscontrarli , per le discussioni accademiche non ter- 
minale , e per la corrispondenza che si continua , correranno 
alla Biblioteca. .Si vede bene, che tutto ciò non è fatto per altro 
motivo , che per tessere un lungo articolo per la Biblioteca ed 
archivio ^ onde darle un’ apparenza di ragionevolezza. £ per- 
chè ciò vieppiù si conosca , osservisi che si aggiugne un nu- 
mero (il 123) per ripeter lo già stabilito nel 8 del prece- 
dente . 

(n.l24.) — Se il piego suggellato è stato consegnato all’ Ac- 
cademia, esso dovrà rimaner presso questa; perchè ad ogni cir- 
costanza, senza richiederlo, se ne possa far 1’ uso che bisogna . 

CAP. IX. — Disposizioni generali. 

(n. 125.) — I corpi dotti presso ogni nazione hanno sempre 
ricevute riforme, ma sonosi sempre pregiali di riconoscere la 
loro antica origine . Questo articolo è indecente. 

(n.l26) — Ma in questo decreto sono compresi e pesi estrin- 
seci , ed altri usi , come vedesi nel §.7. (Pensioni)del cap. V. 
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CONCIIIUSIONE 


Da tulle le recate osservazioni risulta evidente, ebe la 
riforma proposta non lo sia per un miglioramento dell’ attuale 
Società Reale Borbonica j ma che miri a sovvertirla iundnmen- 
talmente, facendole anche sconoscere la sua prima orìgine , ed 
i nomi che finora ha avuti, e co’ quali è stata per ben 40 anni 
riconosciuta da tutte le nazioni colte e dalle Accademie stra- 
niere , a solo oggetto d’ iutrodurvi un numero non piccolo di 
persone immeritevoli , e per accrescer soldi , o crearne nuovi 
per taluni che vi si ritrovano, e che hanno cooperato e coope- 
rano alla riforma^ e pe’qnali si verrebbe ora a gravare il Tesoro 
pubblico di altri due. 7031.30, vale a dire di poco menò della 
metà di quell’ assegnamento che Gnora il corpo suddetto ha 
avuto, e che si è trovalo sui&ciente a’ suoi bisogni. Lo stato at- 
tuale delle cose esige risparmi e non accrescimento di spese , 
principalmente per oggetti che non producono al pubblico al- 
cuna mancanza, conservandoli (ancor che fosse vero di esser si 
malandati ) per alcun tempo nello stato in cui sono ^ che non 
si troveranno difettosi quando si osservi esaitameute F attuale 
Statato, e che taluni nostri collegbi si persuadano, che noi rap- 
presentiamo un corpo costituito è non già costituente . 

Per me avendo adempito a quantonel Reai Rescritto del- 
r 1 1 maggio mi era imposto, ed avendolo sottomesso al giudizio 
de’ miei buoni colleghi \ me ne starò tranquillo a guardare ciò 
che ne avverrà, avendo discaricata la mia coscienza dall’obbli- 
go che era imposto. 
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